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Francese chiama, 
Iervolino risponde

Dovrebbero presto trovare soluzio-
ne alcuni dei problemi che affliggono 
l’ospedale S. Maria della Speranza di 
Battipaglia, in particolare quelli lega-
ti al pronto soccorso e alla neonato-
logia. È quanto fa sapere, con legitti-
ma soddisfazione, la sindaca Cecilia 
Francese, dopo aver incontrato nei 
giorni scorsi il direttore generale 
dell’ASL Salerno Mario Iervolino. 
Alla fine del confronto, nel quale 
sono stati evidenziati gli interventi 
che si ritengono prioritari e neces-
sari, la sindaca Francese ha ottenu-
to l’impegno al potenziamento del 
pronto soccorso che attualmente 
opera con organico unsufficiente. 
Si è inoltre sottolineata la carenza 
di personale infermieristico, di ope-
ratori sociosanitari e di personale 
medico nei vari reparti. Una prima 
risposta, secondo gli impegni presi 
da Iervolino, verrà dall’imminente 
assunzione di due medici anestesi-
sti, al fine di potenziare il reparto 
di terapia intensiva del nosocomio 
battipagliese.
Altro tema affrontato quello del po-
tenziamento della neonatologia, per 
rispondere in modo più efficiente 
alle esigenze di un punto nascita al 
quale fa riferimento un’utenza che 
va ben oltre quella residente in città: 
sindaca e manager hanno concorda-

to che è necessario indire al più pre-
sto un concorso per assumere nuove 
ostetriche.
Procedono, nel frattempo, i lavori di 
ristrutturazione del reparto di medi-
cina nucleare, unica struttura ospe-
daliera dell’ASL Salerno, la cui atti-
vità è stata sospesa per diversi anni 
per adeguamenti strutturali. È perciò 
presumibile un’imminente riapertura 
che potrebbe garantire esami diagno-
stici di elevata qualità. Il reparto sarà 
inoltre potenziato dalla realizzazione 
di un centro PET/TC, un esame di-
venuto indispensabile nella diagnosi 
precoce delle patologie oncologiche 
e nella valutazione delle patologie 
infiammatorie e cardiovascolari. 
Cecilia Francese, rinfrancata dall’ac-
coglimento delle proprie istanze e 
dalle promesse ottenute, ha espres-
so la volontà di intensificare l’inter-
locuzione col direttore Iervolino al 
fine di mantenere sempre viva l’at-
tenzione sulle questioni relative alla 
sanità. 

Il mattino ha 
l’euro in bocca

Saranno circa tre o quattro mesi che 
ci fanno stare con le carriole pronte, 
le mani unite a cucchiaio e i “man-
tesini” ripiegati al ventre per racco-
gliere quello che non entrerà in tasca. 
Ogni tanto scatta pure qualche falso 
allarme, cartacce e volantini che svo-
lazzano per aria, gente che si affretta 
a raccoglierli, calci e pugni e spintoni, 
e poi stop, ancora delusioni.
I soldi, dico. Che altro, se no? Milioni 
di euro per Battipaglia che paiono 
dover cadere da cielo da un mo-
mento all’altro, non è chiaro se con 
o senza avviso della sirena antibom-
bardamento. Un milione e sei per 
manutenzione straordinaria e illu-
minazione, cinque milioni per tele-
camere e monitoraggio ambientale, 
centosettantamila euro per elimina-
zione delle barriere architettoniche, 
e poi riqualificazione, e rinnovamen-
to, e pulizia, e siamo tutti fratelli. 
Intese col Pics, col Pop, col Mise, col 
Ric e Gian. Un continuum di annunci 
sull’imminente riunione per l’indivi-
duazione del terreno per l’insedia-
mento della fabbrica che produrrà la 
plastica per forgiare la penna con cui, 
in un intervallo strettissimo valutato 
tra un’ora e un secolo, si sigleranno 
accordi e strategie su una ristruttu-
razione globale di Battipaglia che 
Disneyland levati. 
Io lo so già: ci faranno male, tutti 
questi soldi. Una volta fatto il grosso, 
messa l’illuminazione da fusione nu-
cleare a freddo con riflettori con luce 
a giorno direttamente dal brevetto 
esclusivo delle gare in notturna di 
Indianapolis, realizzata la bretella so-
praelevata di collegamento tra il lido 
Spineta e il Gennargentu, installati i 
tre ponti sullo Stretto del Tusciano 
e il rimessaggio per i ferryboat da e 
per Foce Sele, di sicuro avanzerà co-
munque qualche spicciolo che non 
si saprà come utilizzare. Ed è qui, 
fidatevi, che comincerà lo sciacallag-
gio. Nasceranno gruppi di interesse 

per l’installazione dell’idromassag-
gio nella fontana della Madonnina, 
ad esempio. Associazioni sportive 
per la trasformazione permanente 
della Variante S.S. 18 in una pista ci-
clabile a sedici corsie (ottima anche 
per i prossimi mondiali di atletica). 
Comitati di ambientalisti per trasfe-
rire l’intera zona industriale su un di-
rigibile gigante, fluttuante a mezz’a-
ria tra stratosfera e spazio siderale, sì 
da rendere innocuo qualunque fumo, 
olezzo e cotillon presente e futuro.
E quindi, poiché tutto questo danaro 
sonante, visto il tempo già trascorso, 
sarà sicuramente prossimo ad arriva-
re (sbaglierò, ma quando stai sotto-
vento se ne sente l’odore), suggerirei 
semplicemente di rimandarne un po’ 
indietro. Dire: ecco qua, ci prendia-
mo quello necessario, il resto, che ne 
so, datelo di mancia a qualche sotto-
segretario in bolletta.
Non ci siamo abituati, ecco tutto. 
Siamo gente da ristrettezza istituzio-
nale, da conti sulle dita, da ansia da 
bilancio. Noi siamo quelli cresciuti 
senza manutentori, con la questua 
porta a porta per sostituire il neon 
del lampione. Quelli che di nascosto 
si sono tappati da soli la buca davanti 
al negozio, si sono smacchiati il muro 
dalla scritta oscena, hanno fatto spo-
stare macchine impunite che intral-
ciavano il vicolo.
E ora che ci risvegliamo, dai, faccia-
mo che abbiamo scherzato. Che noi 
poco o niente, in verità, ci avevamo 
creduto.

Ernesto Giacomino
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Città cardio-protetta:  
qualcosa si muove

Dopo anni di silenzio, a Battipaglia 
si torna a parlare di città cardio-
protetta con la definizione dell’iter 
di attuazione di un progetto indi-
spensabile per ogni singolo cittadino. 
La sensibilizzazione è alla base di 
quest’idea che mira all’installazio-
ne di defibrillatori semiautomatici 
DEA in diverse zone della città, con 
l’obiettivo di salvaguardare la popo-
lazione e ridurre il tasso di mortalità 
per arresto cardiaco.
«Da anni si parla di rendere 
Battipaglia una città cardio-protetta 
– spiega Monica Giuliano, assessore 
alle politiche sociali. Già all’epoca 
dei commissari fu fatta una delibera, 
così come una seconda in tempi più 
recenti. Ed oggi, grazie alla collabo-
razione con l’associazione GI.VI., 
al supporto degli uffici competenti 
e all’aiuto indispensabile del dott. 
Tommaso Di Napoli, cardiologo bat-
tipagliese, è stato ripreso quel lavoro 

con la speranza di smuovere la popo-
lazione, le associazioni locali, gli im-
prenditori e gli istituti di credito così 
da collaborare all’effettiva realizza-
zione di questo progetto». 
I defibrillatori saranno installati in 
punti strategici della città. Si tratta 
di teche allarmate, accessibili a tut-
ti, con defibrillatori semiautomati-
ci: una guida vocale suggerirà passo 
dopo passo le azioni da compiere 
per effettuare un corretto soccorso. 
«Sono stati tanti i giorni di studio e 
di aggiornamento – conclude l’av-
vocato Giuliano – sulle nuove nor-
mative e modalità di installazione 
dei defibrillatori, ma finalmente sta 
prendendo piede questo progetto in 
cui crediamo molto e speriamo che 
la manifestazione d’interesse avviata 
per questa giusta causa possa portare 
i suoi frutti. Non potrà che giovarne 
l’intera popolazione».  

Benedetta Gambale

Cento alberi in più

Sabato primo febbraio, i giovani soci 
Kairòs di Banca Campania Centro, 
in collaborazione con Legambiente 
Battipaglia, hanno piantato i primi 
quarantacinque alberi (dei cento to-
tali previsti dall’iniziativa “Pensa in 
Green”) in via Moncharmont, alle 
spalle della parrocchia sant’Antonio, 
nel quartiere Serroni. Alla piantu-
mazione hanno provveduto i giovani 
soci insieme a volontari del circolo 
battipagliese di Legambiente, con 
alcuni alunni dell’istituto Guglielmo 
Marconi e con il gruppo scout 
Battipaglia 7. 
Nelle prossime settimane, i giovani 
soci piantumeranno i restanti alberi 
in altri tre punti della città.
Dopo la benedizione del parro-
co don Paolo Castaldi e il saluto 
del sindaco Cecilia Francese, il re-
sponsabile di Legambiente Valerio 
Calabrese ha ricordato l’impegno 
dell’associazione nella lotta contro 
l’impoverimento naturalistico nelle 
nostre città. Una tendenza negativa 

da invertire in un momento così de-
licato per le sorti del nostro Pianeta. 
Un problema che non ha lasciato in-
differente i giovani soci e, soprattut-
to, la Banca Campania Centro, come 
ricordato dal vicepresidente Camillo 
Catarozzo. 
Grazie a iniziative come  “Pensa in 
Green”, la cooperativa di credito sta 
confermando il proprio impegno per 
dire no all’inquinamento e per tute-
lare la qualità dell’ambiente in cui 
viviamo. Un impegno che ha visto 
Banca Campania Centro essere tra i 
firmatari del Manifesto di Assisi, un 
patto tra enti, grandi imprese e le isti-
tuzioni del nostro Paese per abbinare 
sostenibilità e crescita inclusiva nei 
territori e per contrastare il cambia-
mento climatico. 

Antonio Abate

Nero su Bianco
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A scuola senza plastica

Per iniziativa di Legambiente e del 
Rotary club Battipaglia, a tutti gli 
studenti dell’istituto comprensivo 
Alfonso Gatto sono state distribuite 
delle borracce per l’acqua potabile: 
di alluminio, di colore blu e munite 
di tappo ermetico.
Ma non è finita qui! Nella scuola sono 
state installate delle colonnine che, 
attraverso appositi rubinetti, distribu-
iscono acqua depurata e… fresca!
È stato un evento positivo per noi 
ragazzi: avere tutti la stessa borraccia 
ci fa sentire un po’ più uguali e ci dà 
un senso di appartenenza.
Ma la distribuzione delle borracce ha 
avuto un significato ben più impor-
tante: ci ha permesso di limitare l’u-
so della plastica e di contribuire così, 
nel nostro piccolo, alla risoluzione 
del problema ambientale che tanto 
interessa la nostra città.
Infatti, da un’informazione scritta 
sulla stessa borraccia, noi sappiamo 
che ogni volta che la riempiamo evi-
tiamo l’immissione di 0,08 kg di CO2 
necessari per la produzione di una 
bottiglietta di plastica. Riteniamo 
che questa iniziativa sia molto utile 
e ci auguriamo che la stessa venga 
adottata in altri luoghi di lavoro e 
non solo nelle scuole.
Però, come sempre, i pro si alterna-
no ai contro: talvolta c’è la fila alla 

fontanella perché qualcuno di noi 
va spesso a riempire la borraccia. 
Dovremmo far capire che non è un 
gioco e che bisogna sempre avere 
cura delle cose di cui ci serviamo 
perché ciò che appartiene a noi ap-
partiene a tutti. Fortunatamente la 
dirigente scolastica e i nostri docenti 
hanno provveduto a regolamentare 
le uscite e quindi l’afflusso ai distri-
butori dell’acqua.
Non ci resta che ringraziare i promo-
tori di questa bella, utile e proficua 
iniziativa: Legambiente, il Rotary 
club di Battipaglia e la nostra diri-
gente scolastica.

Gli alunni della classe III E,
Istituto Comprensivo Alfonso Gatto

Giornalista per un giorno

La sindaca Francese e il presidente del Rotary Club Truono consegnano le borracce

Diventare destinazione turistica: 
l’esempio di Olevano sul Tusciano

In un Sud che fatica a risollevarsi dal-
le difficoltà dell’economia, che pur-
troppo interessano anche il settore 
turistico, c’è ogni tanto qualche buona 
notizia.  La Fondazione Cassa Rurale 
Battipaglia, insieme alla Banca 
Campania Centro, ha lanciato Il pro-
getto “Olevano sul Tusciano: destina-
zione turistica”, finalizzato a organiz-
zare e potenziare l’offerta turistica di 
Olevano sul Tusciano. Nell’ambito del 
progetto è stato conferito al professo-
re Rosario D’Acunto, docente univer-
sitario di economia aziendale, l’incari-
co di mettere a sistema gli attori e le 
risorse locali per vivacizzare l’intero 
sistema economico direttamente o 
indirettamente beneficiato dall’incre-
mento del turismo. Dal primo rappor-
to semestrale emergono interessanti 
prospettive di sviluppo: negli ultimi 
mesi è migliorata l’attrattiva turistica 
di Olevano sul Tusciano, grazie a un 
più efficiente coordinamento tra hotel 
e altre strutture di accoglienza, attra-
zioni monumentali e archeologiche, 
risorse naturali, ristorazione e servizi, 
e all’attivazione di iniziative finalizza-
te alla riscoperta e riqualificazione del 
patrimonio identitario locale.   
Una comunità di 70 operatori pro-
fessionisti e volontari del turismo, in-
sieme a 12 giovani del servizio civile, 
si sono riuniti nel gruppo whatsapp 
“Turismo Olevano” per pianificare le 

azioni progettuali di sviluppo strate-
gico finalizzate ad accrescere la do-
manda ed elevare la qualità dell’of-
ferta turistica. 
L’idea è adottare un approccio inte-
grato, valorizzando il patrimonio am-
bientale e identitario, puntando anche 
sui prodotti tipici e sulla ristorazione. 
Alla base del progetto, azioni mirate 
a rendere più attraente la decisio-
ne di restare a vivere e lavorare nel 
territorio, educando la popolazione 
residente a parlare nuovi “linguaggi 
ospitali”, puntando sulla sinergia tra 
gli operatori, la qualità dell’accoglien-
za, la qualità urbana, la distintività del 
territorio e l’autenticità locale. 
Alle storiche iniziative congiunte tra 
comune e parrocchia per organizzare 
eventi di aggregazione nella Grotta 
di San Michele Arcangelo (nella 
foto), si sono aggiunti nuovi eventi 
come “Olevano in Fiore”. 
La Fondazione Cassa Rurale si è 
già interessata nel 2018 alla Grotta, 
con un convegno internazionale dal 
titolo “La Grotta di San Michele ad 
Olevano sul Tusciano” (gli atti del 
convegno saranno a breve pubbli-
cati in un volume edito dall’impor-
tante casa editrice Viella). L’evento 
ha coinvolto studiosi, istituzioni e 
mondo produttivo; tutti hanno au-
spicato un percorso finalizzato alla 
candidatura per il riconoscimento di 
patrimonio Unesco del sito, che rap-
presenta una delle più importanti te-
stimonianze dei pellegrinaggi inter-
nazionali nell’Alto Medioevo. 
Un recente rapporto Censis ha de-
finito gli italiani, più che borghesi, 
“borghigiani”, nel senso che sono 
attratti dai borghi, dai centri stori-
ci, dai piccoli paesi. Ad Olevano Sul 
Tusciano lo hanno capito per tempo 
e si stanno muovendo per diventare 
un esempio di eccellenza.

Elisa Sarluca

FUORI CITTÀ

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
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Sogni ed Emozioni.
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Telethon, Battipaglia 
risponde con generosità

Quest’anno la maratona di raccolta 
fondi Telethon è giunta alla sua tren-
tesima edizione. Era infatti il 1990 
quando Susanna Agnelli diede vita 
a questo progetto di ricerca che, se-
condo le parole della stessa ideatrice, 
“esisterà fino a quando ci sarà an-
che una sola malattia genetica senza 
cura”. Lo scopo di tale iniziativa è 
proprio quello di raccogliere fondi da 
destinare alla ricerca nel campo delle 
malattie rare (che sono attualmente 
circa seimila), per le quali non sono 
previsti investimenti da parte dell’in-
dustria farmaceutica. Tale ricerca av-
viene in due principali istituti: il Tiget 
di Milano e il Tigem di Pozzuoli, in 
cui lavorano vere e proprie eccellen-
ze, ricercatori attentamente selezio-
nati da un team di esperti di livello 
internazionale. 
Anche quest’anno Battipaglia ha 
dato il suo prezioso contributo a 
questa causa. La sezione locale 
dell’associazione, infatti, ha organiz-
zato una serrata maratona, svoltasi 
dal 12 dicembre al 30 gennaio, della 
quale sono stati protagonisti pro-
prio i ricercatori dell’Istituto Tigem, 
i quali hanno illustrato i numerosi 
progressi della ricerca che ha por-
tato recentemente, per esempio, a 
dimostrare l’efficacia di una terapia 

per la cura dell’ADA-SCID, rara pa-
tologia appartenente al gruppo delle 
neuro-deficienze.
Sport, gioco, eccellenze locali: que-
sti gli ingredienti della maratona di 
quest’anno. Grande attenzione, infat-
ti, è stata impiegata per valorizzare le 
attività del territorio, all’insegna del-
la solidarietà nei suoi due aspetti, tra 
realtà locali e verso chi soffre. 
«Per quello che facciamo è fonda-
mentale la sensibilizzazione, soprat-
tutto verso i più piccoli – afferma la 
dottoressa Virginia Polisciano, vice-
coordinatrice provinciale e respon-
sabile della sezione Telethon cittadi-
na – questo il senso, ad esempio, dei 
mercatini di Natale realizzati presso 
l’istituto Salvemini, o dell’evento di 
musica e sport presso l’auditorium 
dell’istituto Ferrari».
La raccolta quest’anno è stata poi 
particolarmente fruttuosa, arri-
vando alla somma di circa seimila 
euro. «Battipaglia si conferma una 
città solidale – continua la dotto-
ressa Polisciano – ed è importante 
sottolinearlo».

Romano Carabotta

Una delle iniziative di Telethon (il torneo di burraco)

Amore, paradiso o perdizione?
Esiste una linea sottile tra l’affetto e 
la prevaricazione, tra l’accudimento 
e la manipolazione, tra l’amore e la 
dipendenza, una linea sottile che fa sì 
che l’amore tradisca l’amore. È possi-
bile così, che nell’amore, inizialmen-
te abbraccio caldo e rassicurante, si 
insinui viscidamente una sofferenza 
distruttiva, al punto da trasformare 
la relazione in un abisso soffocante. 
Come mai succeda questo dipende 
da un insieme complesso di motiva-
zioni che si intersecano diversamen-
te per ognuno di noi.
Ci apriamo all’amore carichi dell’e-
redità del passato e delle nostre 
esperienze di vita ed è in questa pro-
fonda e inconsapevole continuità tra 
passato e presente che delineiamo il 
volto dell’amore, portando nel rap-
porto i nostri desideri e bisogni di af-
fetto e sicurezza. Ma quando questi 
desideri si legano a sentimenti di in-
soddisfazione, quando non ci sentia-
mo all’altezza della vita e ci viviamo 
come inadeguati e non meritevoli di 
amore, cominciamo a cercare una re-
lazione che riempia queste mancan-
ze e annulli il senso di inadeguatez-
za e di vuoto. È la ricerca di questo 
amore di sostegno e supporto che 
fa diventare emotivamente ciechi 
nella scelta e spinge in un paradiso 
illusorio, paradiso che nasconde sol-
tanto la porta di ingresso di una pe-
ricolosa perdizione. In queste situa-
zioni il partner non viene visto per 
quello che è, ma viene idealizzato, 
giustificato nei suoi comportamenti e 
nelle sue assenze, nella convinzione 
di poterlo cambiare grazie all’amore 
incondizionato e alla dedizione. 
Anche la relazione non è valutata 
per come è realmente e, pur essendo 
minimi i momenti felici, pur vivendo 
distacco e freddezza, la si considera 
un grande amore e non si riesce ad 
allontanarla. Succede così che ci si 
imprigiona sempre più in una rete 
di dipendenza e colpevolizzazione. 
L’altro diventa riparatore delle mie 
insicurezze, soccorritore del mio sen-

so di vuoto, ci si convince che non si 
può fare a meno dell’altro e si inve-
ste ossessivamente sul mantenimen-
to della relazione a scapito anche 
del lavoro e della vita quotidiana. La 
giornata oscilla allora tra senso di ab-
bandono, tentativi di controllo osses-
sivo, esplosioni di rabbia e sentimen-
ti di abbattimento. Per mantenere la 
relazione, ci si uniforma ai desideri 
del partner, colpevolizzandosi se non 
si riesce ad essere all’altezza delle 
sue aspettative e rinunciando spesso 
ai propri interessi, alle amicizie, a se 
stessi. 
Il primo passo per venire fuori da 
questo baratro è riconoscere che 
non si sta vivendo il grande amore, 
ma una relazione distruttiva, è avere 
il coraggio di affrontare quelle pau-
re profonde che ci hanno impedito 
di vedere. Non è semplice, ma è un 
passaggio necessario per far ger-
mogliare interiormente una stima e 
un’accettazione nuova che permetta 
di mostrarsi per quello che si è, senza 
paura di non piacere e senza bisogno 
di dipendere da conferme e approva-
zioni. È un passaggio necessario per 
aprirsi alla consapevolezza che non 
esiste un amore perfetto, ma può esi-
stere un amore felice. 

Anna Cappuccio 
psicologo clinico, psicoterapeuta

Annamaria Papalini, In the water

Psicologia
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista 

Stress e piante adattogene: la rodiola
Il termine adattogeno deriva dal la-
tino adaptare e dalla parola greca 
genes che significa “nato da” o “pro-
dotto da” e fu utilizzato per la prima 
volta nel 1947, dal farmacologo fran-
cese Lazarev, per descrivere l’effetto 
di un vasodilatatore sviluppato in 
Francia che aumentava la resisten-
za dell’organismo allo stress. In ri-
ferimento alle piante possiamo dire 
che le droghe adattogene sono utili 
quando la resistenza dell’organismo 
è diminuita o anche quando l’organi-
smo è affaticato da eccessivo sforzo. 
Mi spiego meglio: gli adattogeni di ori-
gine naturale sono una classe di rego-
latori metabolici in grado di aumentare 
dolcemente le capacità dell’organismo 
di adattarsi agli stimoli dell’ambiente 
esterno. In parole povere, aumentano 
la resistenza allo stress (indipenden-
temente dall’origine di quest’ultimo). 
Numerose sono le piante definite 
adattogene: il Ginseng (Panax gin-
seng) è sicuramente la più conosciu-
ta. Tra le altre citiamo l’Astragalo, il 
Cordyceps, l’Eleuterococco (anche 
conosciuto come ginseng siberiano), la 
Schizandra, l’Uncaria, la Witania, e an-
che la Rodiola, di cui parleremo oggi. 
La Rodiola, Rhodiola rosea L., è una 
pianta alta 40-50 centimetri, ampia-
mente distribuita a grandi altitudini 
nell’Artide e nella zone montuose 
europee e asiatiche. Anche sulle Alpi 
è possibile trovarla. La droga, ossia la 
parte della pianta contenete i princi-
pi attivi, è costituita dalle radici, dal 
caratteristico colore rosato. Sono 
presenti acidi organici, (gallico, caf-
feico, clorogenico), flavonoidi, cate-
chine, proantocianidine, tannini e gli-
cosidi fenolici il principale dei quali è 
il salidroside. 
La Rodiola è indicata nella riduzione 
della fatica mentale e nel migliora-
mento dello stato fisico e dello stato di 
benessere generale. Si consiglia in caso 
di stanchezza fisica e mentale e altera-
zioni del tono dell’umore. Combatte 

lo stress ed è particolarmente indica-
ta per quelle persone, uomini e donne 
che per motivi lavorativi, sociali, spor-
tivi o relazionali, sono molto impegna-
ti fisicamente e mentalmente. Utile 
anche nei regimi dimagranti, in quanto 
diminuisce il senso di fame connesso 
alla riduzione dell’apporto calorico, 
contrastando il cosiddetto stress da 
dieta. Gli estratti acquosi (tisana) e 
idroalcolici (tintura) si comportano da 
scavenger dei radicali liberi: sono stati 
di fatto individuate numerose sostan-
ze antiossidanti. Alcuni studi hanno 
evidenziato come la Rodiola migliori 
anche la qualità del sonno, la memoria 
a breve termine e la capacità di con-
centrazione. Fino a prova contraria 
è considerata una pianta sicura, non 
sono stati evidenziati infatti effetti col-
laterali di rilievo. 
Mi preme sottolineare che esistono 
numerose piante adattogene ma nes-
sun farmaco adattogeno. Le piante 
citate rispondono in modo specifico 
e individuale adeguandosi (adattan-
dosi) alle specifiche esigenze dell’or-
ganismo che le assume, puntando al 
miglioramento delle condizioni ge-
nerali sia fisiche che mentali dell’in-
dividuo. A differenza degli stimolanti 
(le piante contenenti caffeina, come 
Tè nero e Guaranà) che determinano 
un aumento delle prestazioni tempo-
raneo con effetto eccitante, le piante 
adattogene migliorano le performan-
ce in modo graduale e costante.

Il notaio risponde
a cura della dr.ssa Chiara Dentato - Notaio 

Usufrutto e abitazione
L’usufrutto nel nostro ordinamento è 
inquadrato tra i diritti soggettivi, re-
ali e parziari, in quanto espressione 
– al pari della proprietà – del rappor-
to tra un soggetto e un bene (mobi-
le o immobile), e tuttavia minori, in 
quanto privi dell’assolutezza propria 
del diritto di proprietà, dovendo esso 
coesistere con un altro diritto che è 
quello di nuda proprietà.
Il diritto di usufrutto è considerato, 
a tutti gli effetti, il diritto più vicino 
a quello di proprietà, potendo il ti-
tolare godere della cosa, pur senza 
abusarne e senza modificarne l’ori-
ginaria destinazione. Esso è per de-
finizione un diritto temporaneo, che 
cessa definitivamente con la morte 
del suo titolare, ovvero con lo spirare 
del termine di durata stabilito, di gui-
sa che eventuali atti di trasferimen-
to posti in essere dal titolare dell’u-
sufrutto non possono che durare 
quanto la vita del disponente stesso 
(o comunque non oltre il termine di 
durata dell’usufrutto, quale origina-
riamente convenuto) e ciò al fine di 
non pregiudicare le opposte ragioni 
del titolare della nuda proprietà, la 
cui legittima aspettativa al consoli-
damento è stata valutata ab origine 
proprio in ragione della possibile du-
rata del diritto di godimento a favore 
dell’usufruttuario.
Essendo il godimento della “res” ri-
conosciuto all’usufruttuario, al me-
desimo spetta ogni profitto dalla 
cosa retraibile: l’usufruttuario per-
cepirà, dunque, i frutti della cosa, 
avrà diritto ad incamerare i canoni 
di locazione per l’ipotesi di affitto 
dell’immobile, le relative utilità, do-
vendo naturalmente rispettare la de-
stinazione impressa al bene e doven-
do altresì sopportare gli oneri e pesi, 
anche fiscali e tributari, connessi al 
bene medesimo.
All’usufruttuario, in ragione del pos-
sesso, compete anche l’onere dell’or-
dinaria manutenzione della cosa. 

L’usufrutto è un diritto gravabile; 
esso è ipotecabile e pignorabile, ma 
per le stesse motivazioni sopra espo-
ste, l’eventuale garanzia non potrà 
che essere commisurata alla durata 
stessa del diritto reale di godimento, 
con l’effetto di far rientrare – all’atto 
del consolidamento in capo al nudo 
proprietario – il bene libero da iscri-
zioni e trascrizioni pregiudizievoli.
A differenza dell’usufrutto, il diritto 
di abitazione – pur se inquadrato tra 
i diritti reali di godimento al pari del 
primo – rappresenta un diritto sensi-
bilmente diverso, per il quale il codi-
ce civile stesso detta regole differenti 
di disciplina e di governo.
L’abitazione non è un diritto cedibi-
le, per espresso divieto contenuto nel 
codice; spetta al suo titolare per sod-
disfare la sua esigenza abitativa ed è 
riconosciuto limitatamente a questa 
esigenza, tanto che non è consentito 
di poter locare l’immobile gravato, 
appunto, dal diritto di abitazione. 
Esso trova la sua fonte nella legge 
(pensiamo al diritto spettante al co-
niuge superstite si sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 540 2 co. Cc, sulla casa 
adibita a residenza della famiglia) 
ovvero nella volontà delle parti. A 
differenza dell’usufrutto, il diritto di 
abitazione non è ipotecabile, né può 
essere oggetto di pignoramento.
Un unico punto di contatto tra i due 
diritti, è data dal calcolo del valore 
riconosciuto agli stessi ai fini fisca-
li: entrambi, infatti, vengono com-
misurati all’età del relativo titolare, 
secondo tabelle e coefficienti forniti 
direttamente dal legislatore, in rela-
zione all’aspettativa di vita della per-
sona a cui favore sono costituiti.

Chi desidera porre un quesito  
al notaio Chiara Dentato  

può scrivere a  
posta@nerosubianco.eu
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10 inchiostro simpatico

Luongo e Maffia,  
trionfo mondiale

A conferma di una tradizione vin-
cente che dura da decenni, anche 
nel 2020 due battipagliesi si con-
fermano ai vertici del movimento 
ornitologico mondiale. Ai cam-
pionati mondiali di ornitologia di 
Matosinhos in Portogallo, infatti, 
Roberto Maffia (già sindaco del-
la nostra città) e Raffaele Luongo 
sono stati i dominatori, conqui-
stando il primo e il terzo posto. 
Sul gradino più alto del podio è 
salito Luongo, medaglia di bronzo 
Maffia. 
I due allevatori – che vantano deci-
ne di trofei internazionali – hanno 
dedicato il prestigioso successo alla 
città di Battipaglia e alle rispettive 
famiglie. Non paghi del risultato 
conquistato, Maffia e Luongo sono 
già al lavoro per preparare i cam-
pionati mondiali del 2021 che si 
svolgeranno a Valencia, in Spagna.

Roberto Maffia e Raffaele Luongo

Se vuoi pubblicare una 
tua poesia su 

scrivi a  
posta@nerosubianco.eu

I doni della notte
di Ornella Cauteruccio

Risale acre il ricordo
insieme a questo fumo
che mi avvolge 
come un abito dismesso.

Il ritmo è frenetico
non concede tregua.

Balla, ragazza.
Gli occhi serrati
la pelle umida.
Balla, fino a diventare donna.

Sogna, ragazza
di attraversare mondi nuovi,
di domare le  onde del Pacifico.
Sogna di continuare a sognare
di ballare ancora,
anche quando la musica 
avrà rallentato i suoi battiti,
ma il cuore no.

Regala un senso
a questa notte infinita
e raccogline i doni:
il sorriso indolente della luna,
la punteggiatura delle stelle,
l’orrore delle tenebre,
l’abbraccio muto del silenzio,
l’abbandono alla solitudine,
e fanne uno spettacolo
gravido di chiaroscuri
e pennellate di leggerezza.

E sarà l’aurora.

Diabete: l’importanza  
della prevenzione

La malattia diabetica sta crescendo in 
modo vertiginoso. Nel 2040 il numero 
complessivo di diabetici nel mondo sfio-
rerà i 650 milioni, e già oggi è salito a 
415 milioni. Una “epidemia” che non 
risparmierà l’Italia, dove ci sono quasi 
4 milioni di diabetici, cui si aggiungono 
un milione di pazienti che non sanno di 
esserlo e 10 milioni di prediabetici ad 
altissimo rischio di ammalarsi nel giro 
di breve tempo. Per approfondire l’ar-
gomento e parlare di prevenzione, ab-
biamo intervistato il dott. Biagio Tizio, 
endocrinologo-diabetologo che ha 
organizzato e diretto il Centro diabe-
tologico negli ultimi 20 anni, dapprima 
presso il P.O. di Eboli ed in seguito pres-
so il Distretto Sanitario 64 di Eboli.
Che cos’è il diabete mellito? «Il diabe-
te mellito è una malattia cronica carat-
terizzata da un’eccessiva quantità di zuc-
chero (glucosio) nel sangue e viene detta 
iperglicemia. Tale condizione è causata 
da un difetto di funzionalità o di produ-
zione, da parte del pancreas, di insulina, 
un ormone che ha il compito di regolare 
il livello di glucosio nell’organismo». 
Quante forme di diabete esistono?  
«Si distinguono due forme principali di 
diabete: il diabete di tipo 1, chiama-
to anche diabete giovanile per la sua 
predisposizione a svilupparsi durante 
gli anni dell’infanzia e dell’adolescenza, 
è una malattia autoimmune. Il sistema 
immunitario, identificando le cellule del 
pancreas che producono insulina (cel-
lule Beta) come estranee e dannose, è 
portato ad attaccarle e distruggerle. Nel 
diabete di tipo 2, il pancreas riesce a 
produrre insulina ma o è insufficiente 
oppure non è utilizzata in modo otti-
male dall’organismo. In entrambi i casi, 

questa condizione porta a un eccesso di 
glucosio nel sangue».
Quali sono i sintomi? 
«I sintomi legati al diabete di tipo 1 
sono generalmente:
-  poliuria (aumento del volume delle 

urine e la frequenza di minzione)
- polidipsia (aumento della sete)
-  polifagia (aumento della fame)  

accompagnata da calo del peso
- affaticamento e stanchezza
- vista offuscata.
I sintomi legati al diabete di tipo 2  
sono generalmente:
- poliuria 
- polidipsia 
- vista offuscata
- stanchezza
-  ferite che si rimarginano più 

lentamente».
Quali sono le cause? «Le cause che 
determinano l’insorgere del diabete di 
tipo 1 sono riconducibili a fattori gene-
tici o ambientali. Nel diabete di tipo 
2 sono stati individuati diversi fattori 
scatenanti, come: l’obesità, la dieta non 
equilibrata ricca di zuccheri, la sedenta-
rietà, l’età avanzata e fattori genetici».
Il diabete essendo una malattia inva-
lidante presenta varie complicanze. 
Quali? «L’alto livello di glucosio nel san-
gue, oltre a creare problematiche imme-
diate al paziente, è la principale causa di 
complicanze a lungo termine che limita-
no la vita del paziente. Le patologie cor-
relate al diabete colpiscono occhi, cuore, 
apparato cardiocircolatorio, cervello, arti. 
Una diagnosi precoce, uno stile di vita e 
alimentare sano sono la chiave per evi-
tare una malattia che sempre di più sta 
interessando bambini e adolescenti».

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DI SAN PIO MEDICAL CENTER

SAN PIO MEDICAL CENTER
Battipaglia, Strada Statale 18, km 76,500 
sanpiomedicalcenter@gmail.com
Tel. 392 1701179

A febbraio è possibile effettuare una visita diabetologica  
gratuita presso il San Pio Medical Center di Battipaglia,  

telefonando al numero 392 1701179.

LA POESIA
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Battipagliese, servono punti
Tonfo inatteso della Battipagliese 
nelle ultime due settimane che vede-
vano i ragazzi di mister Cerminara 
chiamati a dare un segnale di 
ripresa in un momento to-
pico della stagione, con le 
“zebrette” in corsa per 
l’obiettivo salvezza che 
– quest’anno come non 
mai – coinvolge diver-
se compagini del cam-
pionato di Eccellenza 
girone B.
Se le difficoltà della vigilia 
relative al match col Costa 
D’Amalfi, quarta forza del rag-
gruppamento, potevano giustificare 
il risultato di 1-0 propiziato dalla rete 
messa a segno al ventisettesimo della 
ripresa da Senatore, non ci sono inve-
ce scusanti per il sonoro 1 a 4 interno 
rimediato contro una non irresistibi-
le Virtus Avellino, capace, con questa 
netta affermazione, di mettere ben 

quattro lunghezze tra sé ed i bianco-
neri e di far piombare la squadra in 
un vortice di incertezze e timori.

Il ko del Pastena – al netto delle 
infinite assenze e squalifiche 

con cui mister Cerminara 
deve fare i conti in occa-
sione di un vero e pro-
prio spareggio casalin-
go – è figlio di novanta 
minuti che attestano le 
condizioni di una squa-

dra, quella bianconera, 
in grande difficoltà fisica 

ed emotiva, nonché oggetti-
vamente priva degli elementi di 

qualità necessari a fronteggiare le 
avversità di una stagione lunga e di-
spendiosa. Il buon inizio dei padroni 
di casa è una mera e fugace illusio-
ne, a rendere il risveglio traumatico 
ci pensa al trentaduesimo del primo 
tempo Lattarulo, cui replicano in ra-
pida successione e ad inizio di ripresa 
prima Da Silva e poi Merola.
Tre schiaffi sonori che stordiscono 
una zebra che, più per istinto di so-
pravvivenza che per consapevolez-
za, trova la prima realizzazione con 
Vatiero che serve a poco visto che gli 
irpini, mai domi e sulle ali dell’entu-
siasmo, chiudono la sfida ancora con 
Merola al novantesimo.
Situazione di classifica assai com-
plessa, per usare un eufemismo, 
quando mancano appena otto turni 
al termine del campionato. La quar-
tultima posizione legittima pensieri 
negativi, con i prossimi due match 
(con Scafatese in trasferta e Angri in 
casa) decisivi per fermare la caduta 
libera dei bianconeri.

Carmine Lione

sport 11

DOVE TROVARE 

CENTRO
EDICOLA FORLANO  P.ZZA MORO 
LA CINCIALLEGRA  VIA TRIESTE 
BAR MIGNON  VIA ITALIA
DOLCE VITA CAFÈ  VIA ITALIA
ARTÈ CAFFÈ CULTURALE  VIA ITALIA
GELATERIA EDELWEISS  VIA TRIESTE
BAR CAPRI  VIA PASTORE
PASTICCI E PASTICCINI  VIA PASTORE
BELLA NAPOLI  VIA TURATI
EDICOLA LUORDO  P.ZZA FARINA
LA CAFFETTERIA  P.ZZA FARINA
DUCAS  VIA DE NICOLA
CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
ANTONELLA  VIA DE DIVITIS
G.V.S. MULTISERVIZI  VIA ROMA
BAR DEL CORSO  VIA ROMA
ANTICO CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
TABACCHI DE CRESCENZO VIA ROMA

BAR STORICO P.ZZA FALCONE E BORSELLINO
CAFFÉ SOFIA  VIA ROMA
TIMES CAFÈ VIA ADIGE
BAR EXCELSIOR VIA MAZZINI
BAR ONE VIA MAZZINI
CASEIFICIO GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICOLA DI BENEDETTO P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
COMIX 21 GOLDEN STORE  VIA DE AMICIS
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CITRUS GELATERIA  VIA MAZZINI
CAFÉ ROYAL  VIA MAZZINI
MORIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
NERO CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA
CAFFÈ ETOILE VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIOR  VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI TOMMASO VIA DOMODOSSOLA
TABACCHI REALE  VIA CENTENARIO

DOLCE CAFFÈ ROYAL  VIA CENTENARIO
BAR BOLOGNESE  VIA CENTENARIO
EDICOLA SIMOTTI  VIA CENTENARIO
EDICOLA LA VEGLIA  VIA CENTENARIO
EDICOLA CORVO  VIA OLEVANO
BAR MANHATTAN  VIA OLEVANO
LIFE COFFEE  VIA KENNEDY
EDICOLA ROMANO  VIA BARATTA
PASTICCERIA PARRELLA  VIA BARATTA
PASTICCERIA DELLE ROSE  VIA BARATTA
KI POINT  VIA BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA BARATTA
MANIMA BIO  VIA BARATTA
BAR TABACCHI RIV. 14  VIA BARATTA
BAR LOUISE  VIA BARATTA
EDICOLA CAVALIERE VIA BARATTA
BAR CRYSTAL S.S. 19
PIZZERIA ROYAL  VIA PALATUCCI
NEXT CAFÈ  VIA PALATUCCI
BAR CHANTAL  P.ZZA DE CURTIS

CAFFÈ SAILOR MOON  VIA DE GASPERI
TABACCHINO D’AURIA  VIA DE GASPERI
PUNTO COPY  VIA DE GASPERI 
CARTOLIBRERIA TODOS  VIA DE GASPERI
GRAN CAFFÈ DE GASPERI  VIA DE GASPERI
ANNARÈ CAFÈ  VIA GONZAGA
TABACCHI BRUNO  VIA GONZAGA
VIA JEMMA – TAVERNA – S.S. 18
BAR SAN LUCA  STRADA STATALE 18
BAR NOBILE  STRADA STATALE 18
BAR PIERINO  STRADA STATALE 18
BAR ITALIA   STRADA STATALE 18
M CAFÈ  STRADA STATALE 18
BISCAYNE CAFÉ   STRADA STATALE 18
EDICOLA MONTONE  VIA ROSA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
EDICOLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA
BREAK-POINT  PARCO DELLE MAGNOLIE
TABACCHI CARDAMONE  VIA TURCO

SERRONI – BELVEDERE
CAFÈ DEL PROFESSORE  VIA SERRONI
CARTOLIBRERIA EBLA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICOLA CAIAZZO  VIA SERRONI
CAFÉ PLANET  VIA ADRIATICO
PASTICCERIA RIZZO  VIA RICASOLI
BAR TABACCHI MARTINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CATINO  VILLA COMUNALE
PASTICCERIA ORNELLA  VIA CAPONE
BAR ROMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NONSOLOFUMO VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
IL PORTICO  VIA BELVEDERE
EDICOLA CORRADO  VIA BELVEDERE
SWEET MEET  VIA BELVEDERE 
BAR JOLLY  VIA BELVEDERE
SANTA LUCIA
BAR BATTAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

ECCELLENZA
(classifica del girone B dopo la 22a giornata)

1 Pol. Santa Maria Cilento 46

2 Palmese 1914 45

3 Castel San Giorgio Calcio 41

4 Costa D’Amalfi 38

5 Vis Ariano Accadia 37

6 Audax Cervinara Calcio 35

7 Buccino Volcei 35

8 Scafatese Calcio 1922 34

9 Grotta 1984 32

10 Faiano 1965 29

11 Vico Equense 1958 28

12 Polisportiva Lioni 26

13 Virtus Avellino 2013 26

14 F. C. Sant’Agnello 25

15 BATTIPAGLIESE 1929 22

16 U.S. Angri 1927 19

17 Alfaterna 12

18 Eclanese 1932 Calcio 10

Calcio Basket

L’Omeps non regge

Non arrivano le notizie auspica-
te dal mondo PB63 Omeps Givova 
Battipaglia, alle prese con la stagione 
più negativa degli ultimi anni che ri-
schia, con sempre maggiori probabi-
lità, di trasformarsi in un vero e pro-
prio incubo sportivo.
Speranze di salvezza ridotte al lumi-
cino, che le ragazze di coach Orlando 
non riescono proprio a incanalare 
nella giusta direzione, visti gli ultimi 
due ko contro Broni e Vigarano che 
sanno di sentenza inappellabile.
Il match del PalaBrera – valevole per 
il sedicesimo turno del campionato di 
A1 femminile – è il solito film visto e 
rivisto in casa biancoarancio, con le 
ragazze care al patron Rossini che re-
stano in partita per venti minuti, salvo 
poi uscire dalla contesa alla ripresa 
delle ostilità. Il 73-47 finale palesa an-
cora una volta le difficoltà di un roster 
male assortito e incompleto in alcuni 
spot, con la conseguenza di un extra-
sforzo richiesto alle solite Jarosz e 
Ciabattoni, costrette agli straordinari 
e mai realmente coadiuvate da com-
pagne di squadre in grado di incidere 
sulle dinamiche di una partita di serie 
A. Beninteso, lodevole affidarsi a un 
gruppo di giovani che, nel futuro or-
mai prossimo, sapranno certamente 
farsi valere, ma troppo poco pensare 
di tenere ritmi da squadra che vuole 
conservare la categoria con un con-
tributo assolutamente inadeguato da 
parte del supporting cast. 

Non c’è riscatto per la Omeps nep-
pure sette giorni più tardi, nella sfida 
interna con Vigarano: le viaggianti 
si impongono 63-73; Battipaglia le 
prova tutte, riportandosi persino fino 
al meno quattro del minuto trenta-
tré, ma il solito e fisiologico crollo si 
concretizza proprio di lì a poco, con 
il pubblico del PalaZauli costretto 
ad assistere all’ennesima opportu-
nità sprecata da parte delle proprie 
beniamine.
Il conto alla rovescia verso la più tri-
ste presa di consapevolezza – quella 
legata alla retrocessione in A2 – è 
ormai scattato, ci vorrà un miracolo 
sportivo e forse qualcosa di più per 
far sì che la PB63 possa risorgere 
dalle proprie ceneri, il tutto in vista 
delle prossime sfide che metteranno 
le battipagliesi a dura prova, conside-
rati gli impegni da far tremare i polsi 
con Lucca, Schio e Venezia.

Carmine Lione
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